
Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19” l'art. 1 del Decreto Sostegni
riconosce un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello
Stato, che svolgono attività d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario.

NUOVO DECRETO SOSTEGNI: CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO

PER IMPRESE E PROFESSIONISTI

RIFERIMENTI NORMATIVI
- Decreto Legge 22 marzo
2021, n. 41 (Decreto Sostegni)

M
A

R
Z

O
 2

0
21

STUDIO TORRONI CONSULTING  1

L'ARTICOLO 1 NEL DETTAGLIO:
Soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono
attività d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario.

A CHI SPETTA:A CHI SPETTA:

L’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 deve essere
inferiore almeno del 30 per cento rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e
dei corrispettivi dell’anno 2019. 
Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell’operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. 
Ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta anche in
assenza dei sopra citati requisiti .

REQUISITI:REQUISITI:

L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato in misura pari all’importo
ottenuto applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio mensile del
fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e l’ammontare medio mensile del fatturato e
dei corrispettivi dell’anno 2019 come segue:
a) 60% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a centomila euro;
b) 50% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a centomila euro e fino a
quattrocentomila euro;
c) 40% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a 1
milione di euro;
d) 30% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di
euro;
e) 20% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di
euro.
Per tutti i soggetti, compresi quelli che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2020,
l’importo del contributo di cui al presente articolo non può essere superiore a 150.000,00
euro ed è riconosciuto, comunque, per un importo non inferiore a 1.000,00 euro per le
persone fisiche e a 2.000,00 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.

AMMONTARE DELAMMONTARE DEL
CONTRIBUTO:CONTRIBUTO:

I soggetti interessati devono presentare all’Agenzia delle Entrate la domanda in via
telematica, indicando la sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti commi. 
L’istanza può essere presenta, a pena di decadenza, dal 30 marzo al 28 maggio 2021, 
 utilizzando il servizio del cassetto fiscale dell’Agenzia delle entrate. 
Lo Studio è a disposizione per la presentazione e per fornirvi il supporto necessario.

MODALITA' DIMODALITA' DI
PRESENTAZIONEPRESENTAZIONE
DELLA DOMANDADELLA DOMANDA

Lo Studio ed il suo Team Fiscale effettueranno un primo screening gratuito e, nel caso in cui la vostra posizione dovesse
risultare meritevole del contributo, vi contatteranno per programmare i conteggi e la presentazione della domanda.
Cordiali saluti

L’erogazione del contributo è effettuata mediante accredito sul conto corrente bancario
indicato nell’istanza oppure, su specifica scelta del richiedente, può essere utilizzato, nella
sua totalità, come credito di imposta da utilizzare in compensazione tramite modello F24.

MODALITA' DIMODALITA' DI
EROGAZIONEEROGAZIONE




